
il Pd si indebolisce stanno tutti più
tranquilli. E io non sottovaluto que-
sto aspetto.Ma non è il solo che toc-
ca il Pd in quanto tale. La mia do-
manda è che tipo di partito stiamo
costruendo?
E lei che risposta si è dato?
«Il Pd non può diventare una pura e
semplice sommatoria di gruppi e
componenti, locali o nazionali, non
parlodi correnti che nella primaRe-
pubblicaavevanouncaratterediver-
so, qui si sta venendomeno il princi-
pio che siamo un partito e non una
sommatoria di vari gruppi, cosa che
purtroppo vediamo anche a Firen-
ze».
Le primarie probabilmente hanno
esaltato tutto ciò?
«Ho sempre pensato che siano un
fatto di partecipazione democratica
importante.Però sonounostrumen-
to delicato, che va saputo gestito,
questo è possibile se esiste un parti-
to strutturato, organizzato, funzio-
nale e funzionante, e se c’è un senso
di responsabilità da parte di tutti».
A Firenze le primarie che partito han-
no trovato?
«Sono arrivate in una fase nascente
edi scarsoconsolidamentodeigrup-
pi dirigenti, questo è stato un guaio,
un vero guaio, perché alla fine è ri-
sultato tuttopiùdifficiledagoverna-

re. Per parlare concretamente della
situazione di Firenze il problema
nonsono i quattro candidati allepri-
marie, il problema è se il Pd deve di-
ventaresoltanto il contenitorepassi-
vo non di quattro persone in lista,
ma di quattro componenti in cui si
suddivide il partito. Tra i candidati
c’è anche Cioni? Come sindaco ho
confermato la mia fiducia, non cre-
do che ci si debba dimettere per un
avviso di garanzia. Sulla sua candi-
datura alle primarie, decida il parti-
to».❖

«Come sindaco gli ho
riconfermato la mia fiducia.
Non credo debba
dimettersi per un avviso di
garanzia»

La questione Pd
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L’assessore Cioni

M
ercoledì il sindaco di
Firenze Leonardo
Domenici. Ieri il pre-
sidente della Provin-
cia Matteo Renzi, il

vicepresidentedellaRegioneFederi-
coGelli e il capodi gabinettodelpre-
sidenteClaudioMartiniAntonioCir-
ri.C’èunbel viavai istituzionale lun-
go il viale Spartaco Lavagnini che
collega laFortezzadaBasso apiazza
dellaLibertà.Doveha la sede il grup-
po Fondiaria-Sai.

InvialeLavagnini invece c’è lapro-
cura. E il sindaco e gli altri ammini-
stratori sono stati ascoltati comeper-
sone informate dei fatti. Domenici e
Renzi su loro esplicita richiesta. Qui
ha l’ufficio il procuratore della Re-
pubblicaGiuseppeQuattrocchi. Il ti-
tolare dell’inchiesta che sta sconvol-
gendo Firenze. Quella che sui titoli
dei giornali va sotto il nome di “caso
Castello”. L’area a nord-ovest della
città, delimitata da areoporto, auto-
strada e ferrovia dove è previsto che
nasca un nuovo pezzo di città. Circa

170ettariper1milione400milame-
tricubi di case, negozi, uffici, scuole,
più un parco da 80 ettari e ultima
anche l’ipotesi del nuovo stadio del-
la Fiorentina voluto daiDella Valle e
progettato da Fuksas.

L’accusa, che ha chiesto e ottenu-
to dal gip di sequestrare l’area, ritie-
ne che l’interesseprivato,di Salvato-
re Ligresti (che è indagato) proprie-
tariodi Fondiaria (mal’areaèdell’as-
sicurazione findagli anni80,benpri-
ma cioè che fosse comperata dalla
Sai di Ligresti), sia stato favorito ri-
spetto a quello pubblico. Domenici
difende l’operato della sua ammini-
strazione e querela (la Repubblica e
l’Espresso) chi mette in dubbio la
sua correttezza. Intanto l’assessore
all’urbanisticaGianni Biagi (Pd), ac-
cusato di corruzione, si è dimesso.
Poi se ne è andato anche il funziona-
rio comunale all’urbanistica Gaeta-
noDiBenedetto.Mercoledìnottepu-
re il capogruppo democratico Alber-
to Formigli (che non è indagato per
Castello,ma su cui pende l’accusa di
corruzione per un’altra vicenda giu-
diziaria) s’èdimesso.Ovvioche il ter-
remoto che ha investito Firenze non
sia solo giudiziario, ma anche politi-
co. E che le scosse siano diventate
sempre più forti mano a mano che
sono iniziateauscire le intercettazio-

ni trapolitici, giornalisti, funziona-
ri e uomini di Fondiaria. Telefona-
te che sono costate la direzione de
La Nazione a Francesco Carrassi.
Pizzicato a chiedere agli uomini di
Ligresti vacanze in Sardegna e ap-
partamenti in città. Insomma lo
sconquasso a Firenze è grande e
preoccupa il Pd. Perché a primave-
ra la città dovrà scegliere il nuovo
sindaco e il Pd sta facendo prima-
rie interne per individuare il suc-
cessore.

E tra gli accusati di corruzione
per Castello c’è anche un candida-
to. L’assessoreGraziano Cioni. No-
to alle cronache per il suo regola-
mentosuldecorourbano(antilava-
vetridicevanodueestati fa i giorna-
li), ma anche perché, anni fa, fece
finire in galera (l’altro giorno la
Cassazione ha confermato le con-
danne) due persone che gli aveva-
nooffertounamazzettada180mi-
lionidi lire.Gli altri aspiranti sinda-
co sono il deputato Lapo Pistelli,
l’assessore comunale all’istruzione
Daniela Lastri e il presidente della
Provincia Renzi. Tenere distinta la
sfidapoliticadall’inchiestaè impos-
sibile. Biagi e Formigli sono fra i
principali sostenitori di Pistelli.
L’assessore Cioni è accusato anche
diviolenzaprivata.Secondo l’accu-
saavrebbeminacciato(e fattopres-
sioni affinché venisse licenziata da
un’azienda dove lui l’avrebbe fatta
assumere) una signora perché ap-
poggia Pistelli. E Renzi è fra gli in-
tercettati: avrebbe aiutato Cioni in
questa azione. Gran parte del Pd
così ora vorrebbe cheCioni si tiras-

se fuori dalle primarie. Lui parla di
«cannibalismo politico». «Sono
onesto - ripete- e voglio cheagiudi-
carmi siano i fiorentini.Devodifen-
dere il mio onore. Lo devo alla mia
famiglia e alla mia storia». E il Pd
non sa che fare. In consiglio comu-
nale è statomesso inminoranzada
un ordine del giorno (stop al piano
strutturale e allo stadio) della sini-
stra e votato anche dalle destre. Al
suo internodeve fare i conti conpri-
marie che emanano talmente tanti
veleni che rischiano di soffocarlo.

Naturale che le destre puntino
al (fin qui insperabile) obiettivo di
prendersi “Firenze la rossa”.❖

«Il partito è nella morsa sia
della maggioranza di
governo che da una parte
dell’opposizione. L’obiettivo
è indebolirci» VLADIMIRO FRULLETTI

vfrulletti@unita.it
Via vai in Procura
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Le alte cariche
istituzionali toscane si
sono recate lì

IL LINK

«SergioChiamparinoha tutti i titoliper restareMinistro ombra del Partitodemocratico
checchè ne dica il sen. Enzo Ghigo». È quanto sostiene in una nota Giorgio Merlo, Pd, Vice
presidente Commissione Vigilanza Rai. «Infatti - aggiunge - c'è una differenza profonda tra le
opinioni che si esprimono sul partito e sul modello organizzativo e le proposte che si fanno».

Le intecettazioni
hanno coinvolto il
direttore della Nazione

Candidati del PD di Firenze Lapo Pistelli, Matteo Renzi, Daniela Lastri, Graziano Cioni

L’editoria

Ma il «terremoto
Castello»
sta investendo
anche le primarie
Si è dimesso il capogruppo dei democratici, un assessore
Un altro è indagato. L’inchiesta è solo all’inizio
ma le accuse sono pesanti. Anche la violenza privata
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